Da  Come Dio Comanda - Niccolò Ammaniti

Erano le undici e mezzo[footnoteRef:1] e Fabiana Ponticelli non poteva credere di essere ancora stesa sul letto di Esmeralda. [1:  Di domenica –le due adolescenti hanno passato la notte insieme in camera di Esmeralda.] 

Era in ritardo di un’ora, ma all’idea di uscire e farsi venti minuti in motorino sotto la tempesta le veniva da piangere.
In più non riusciva a non pensare che il mattino dopo, prima della scuola, doveva andare dal dentista che le avrebbe beccato il piercing sulla lingua.
[…]
Sapeva di essere così angosciata per colpa di quell’erba che si erano fumate. Da quel tempo le canne non la facevano più ridere come all’inizio, ma la rendevano paranoica. 
Per tenere sotto controllo quell’effetto Fabiana si era scolata mezza bottiglia di limoncello.
L’alcol e l’erba erano due mostri che combattevano per averla vinta sulla sua mente. Quello di marijuana era geometrico. Tutto punte, lame, spigoli. Quello di limoncello, invece, era amorfo, bavoso, cieco. E se li prendevi nelle giuste proporzioni, i due mostri invece di combattersi si fondevano in un ibrido perfetto che ti faceva stare in grazia di Dio.
Ma ora il mostro aveva perso la sferica perfezione e aveva tirato fuori lame e punte (colpa dell’ultima maledetta canna) e continuava a piantargliele nel cervello.
Fece un respiro e buttò fuori l’aria.
In questi casi mai pensare ai genitori, alla scuola, a una stronza visita dal dentista.
Ma se non vado dal dentista il Merda[footnoteRef:2] s’insospettisce. Come minimo pensa che sono rimasta incinta. [2:  Il nome che Fabiana da a suo padre.] 

Perché a Esmeralda non venivano mai le paranoie? Si sfondava di canne e non aveva nessun effetto colaterale. Doveva essere un fatto genetico.
Bevi, bevi che ti fa bene
Fabiana si attaccò al fondo del limoncello caldo e cercò di pensare ad altro senza riuscirci. « Che anzia… » le scappò fuori.
Esmeralda, intenta a strapparsi i peli delle sopracciglia con una pinzetta, sollevò la testa. « Cosa?»
«Devo andare a casa».
«Rimani a dormire qui. Dove vai? Hai visto cosa c’è fuori?» Esmeralda si accese una sigaretta.
«Non posso. Mi ammazzano se non torno a casa.»

1) In parole tue, spiega 
a) L’effetto di fumare una canna.
b) L’effetto di bere il limoncello.
2) Perché Fabiana e Esmeralda mescolano marijuana e alcol?
3) Spiega perché Fabiana si sente tanto in ansia.
4) Qual è la tua reazione? Che cosa ne pensi?
5) Come, secondo te si svilupperà la storia?
